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Cop26 dellôUnited Nations Climate Change Conference 

 

La conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, anche COP (Conferenza delle parti), che 

ha raggiunto la XXVI edizione, si è tenuta a Glasgow dal 31 ottobre al 12 novembre 2021. Ciascun 

Paese ha partecipato per raggiungere un accordo su come affrontare il Climate Change. 

Ecco i problemié pantaloni arrotolati perché l'acqua 

arriva fino alle ginocchia. Così Simon Kofe, ministro di 

Tuvalu (stato insulare del Pacifico) messo a rischio dalla 

crisi climatica, ha voluto registrare un videomessaggio 

per i leader riuniti alla Cop26: "Mentre voi siete a 

Glasgow, noi a Tuvalu sperimentiamo sulla nostra pelle 

gli effetti del cambiamento climaticoò. 

Quali gli obiettivi? Il primo obiettivo di COP26 parlava 

di mitigazione: azzerare le emissioni nette a livello 

globale entro il 2050 e limitare lôaumento della 

temperatura entro 1,5°C. Come secondo obiettivo côera lôadattamento: adattarsi per salvaguardare le 

comunità e gli habitat naturali. Il clima cambia con gravi effetti sulle persone e sul mondo animale e 

vegetale. Occorre proteggere e ripristinare gli ecosistemi sostenendo le popolazioni più vulnerabili che 

ci vivono e che stanno già perdendo habitat, biodiversità e risorse. Il terzo obiettivo riguardava la 

finanza, ovvero mobilitare i fondi per unôeconomia pi½ verde che punti su tecnologia e innovazione. Si 

partiva dal presupposto che servivano 100 miliardi di dollari lôanno in finanziamenti entro il 2020. Il 

quarto obiettivo era la collaborazione: collaborare per ottenere i risultati prefissati.  

Cosa si è deciso alla fine in due settimane di conferenza sul clima a Glasgow? Sul fronte del documento 

finale, la novità più rilevante è che i paesi del mondo puntano adesso a mantenere il riscaldamento 

globale sotto 1,5 gradi dai livelli pre-industriali. L'Accordo di Parigi del 2015 metteva come obiettivo 

principale i 2 gradi, e 1 grado e mezzo come quello ottimale. Il documento fissa anche il teget minimo 

di decarbonizzazione per tutti gli stati firmatari: un taglio del 45% delle emissioni di anidride carbonica 

al 2030, rispetto al 2010, e zero emissioni nette intorno alla metà del secolo. Il testo invita i paesi a 

tagliare drasticamente anche gli altri gas serra (metano e protossido di azoto) e a presentare nuovi 

obiettivi di decarbonizzazione (Ndc, National Determined Contributions) entro la fine del 2022.  

La Cop26 si è chiusa con una mezza vittoria dei Paesi 

emergenti: India, Cina, Sudafrica, Nigeria (e anche dei 

grandi produttori di combustili fossili); ma di una totale 

sconfitta per l'ambiente. Nessuno se lô¯ sentita di 

mettere in discussione apertamente il punto chiave ð 

non superare 1,5° di riscaldamento globale a fine secolo 

ð ma sar¨ dura raggiungere lôobiettivo con queste 

premesse. Il risultato costringe nel 2022 i Paesi a 

tornare al tavolo con piani più ambiziosi di tagli alle 

emissioni e lôimpegno a fare e dare di pi½.  

La parte pi½ frustrante dellôaccordo ¯ stata sicuramente 

la modifica, allôultimo, della parte dedicata alla 

dismissione dei combustibili fossili. Non a caso ad 

annacquare il documento sono stati i grandi consumatori di carbone: Cina e India. La crescita della 

generazione di elettricità da carbone negli ultimi 10 anni è riconducibile per il 95% a questi due soli 

paesi. Il 62% dellôenergia prodotta lo scorso anno in Cina proviene dal carbone, in India addirittura il 

72%. Ogni giorno dalle miniere dei due paesi escono 14 milioni di tonnellate di carbone.  

Come si è espressa Greta Thunberg sulla Cop26?  

ñEcco un breve riassunto: bla, bla, blaò. Questo il commento dell'attivista Greta Thunberg, che afferma 

che, per quanto ci siano stati piccoli passi avanti, lôaccordo ¯ eccessivamente óvagoô. "Il vero lavoro 

continua fuori da queste sale" aggiunge. E promette: "Non ci arrenderemo mai, mai". 

                                                                                                                                Paola Alibrandi 3 BS 



 

 

 

 

Lôitaliano che si parla 

 

Il linguaggio è un organismo vivente in perenne 

trasformazione e attraverso i mutamenti ci 

racconta la storia del popolo che lo parla.  

Da sempre sono le nuove generazioni a farsi 

promotrici di questi cambiamenti, essendo 

particolarmente aperte alle suggestioni e agli 

input che provengono dagli altri paesi e dal 

progresso tecnologico. Ĉ ormai allôordine del 

giorno sentire ragazzini italianizzare termini 

anglosassoni attribuendo loro significati molto 

specifici o apostrofarsi con diminuitivi di parole 

inglesi.  

Già da tempo parole italiane vengono sostituite 

da quelle inglesi. Sarà capitato diverse volte di 

chiamare lo schermo del cellulare ñdisplayò,  

oppure il termine ñselfieò ¯ sicuramente pi½ 

utilizzato del corrispondente italiano 

ñautoscattoò o anche la parola ñweek-endò per 

indicare il fine settimana. 

 

  
Fonte: focusjunior.it 

 

I nuovi termini che entrano a far parte del 

vocabolario quotidiano di ognuno di noi sono 

per lo più parole provenienti da lingue straniere 

evolute, principalmente anglicismi che si 

mescolano allôitaliano, spesso legati alla 

tecnologia e ad internet, alla tematica amorosa 

o al rapporto interpersonale che si instaura con 

amici, genitori e docenti, totalmente diverso da 

quello di  40, 50 anni fa. 

Prendiamo in esame, ad esempio, nellôambito 

amoroso il termine ñshipò proveniente 

dallôinglese                   ñrelationshipò, ossia 

relazione,  e che viene da noi declinato secondo 

le regole della grammatica italiana, dando così 

vita a parole come ñshippareò. Questo termine 

indica lôipotesi che vede due persone poter 

avere  una relazione e viene spesso utilizzato 

con riferimento a personaggi famosi. Sempre in 

questo campo, troviamo la parola ñfriendzoneò, 

che indica la situazione che si verifica 

allorquando una persona, innamorata di 

unôaltra, viene percepita da questa solo come 

amico.  

Se si passa al settore informatico, invece, si 

trovano parole come ñcliccareò, termine 

onomatopeico, che rispecchia il suono prodotto 

dalla pressione che si applica quando si preme 

un pulsante, per lo più del mouse. Conosciamo 

anche il vocabolo ñbannareò, dallôinglese 

ñbanò, che indica escludere un utente 

dallôutilizzo di un portale online. Per quanto 

riguarda la tecnologia, ci sono altri termini 

come ñshoppareò,   anglicismo che proviene 

direttamente da ñto shopò letteralmente ñfare 

acquistiò e  che nel linguaggio moderno indica 

lôacquisto virtuale nei negozi situati allôinterno 

dei videogiochi. 

I ragazzi, nel linguaggio parlato, sono soliti 

troncare parti di alcuni termini per renderli più 

colloquiali, come ad esempio, in ambito 

scolastico, la parola ñprofessoreò viene  

trasformata in ñprofò. Fra adolescenti sentiamo 

spesso i termini ñbro e fraò, che rispettivamente 

sono abbreviazioni di ñbrother e fratelloò, che 

sostituiscono i nomi propri degli amici 

considerati, appunto, come fratelli. 

Infatti, molto di questo nuovo patrimonio 

linguistico proviene dalle attività di giochi 

online, in cui i giocatori fanno parte di una vera 

e proprio comunità e pertanto devono rispettare 

determinate regole linguistiche per essere 

compresi da tutti i partecipanti non 

necessariamente di origine italiana.  

 

  
Fonte: panorama.it 

 

In effetti, la condotta linguistica dei giocatori di 

videogiochi risponde ad una regola generale  

 



 

 

 

 

 

 

della comunicazione: parlare lo stesso  

linguaggio consente senza dubbio di nutrire un 

vero spirito di appartenenza e di confrontarsi su 

argomenti ed esigenze comuni. 

 

  
Fonte: grammateca.it 

 

Del resto, la storia letteraria ce lo insegna: da 

Dante a Manzoni molti sono stati gli 

intellettuali che hanno creduto nellôimportanza 

di una lingua comune per formare e sostenere 

lôidentit¨ di un popolo. E anche il popolo dei 

giovani risponde a questa legge.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se ci chiedessero se lôitaliano custodito nei 

classici della letteratura abbia ancora una sua 

spendibilità nella vita quotidiana di noi giovani 

istintivamente risponderemmo di sì, dal  

momento che gran parte della nostra 

formazione scolastica si basa su questo sapere  

irrinunciabile. Nutrire il nostro patrimonio 

lessicale con la ricchezza linguistica dei classici 

sicuramente ci permette di tradurre in maniera 

efficace tutte le immagini che ci vengono in 

mente ed un linguaggio scarno e semplice quasi 

limiterebbe la nostra capacità di pensiero. 

Occorre  ammettere che le previsioni per il 

futuro non sono delle migliori, dal momento 

che assistiamo sempre ad un impoverimento del 

vocabolario e ad una sempre più crescente 

pigrizia linguistica. Il quadro che si profila è 

contraddittorio: da un lato il linguaggio si 

amplifica e si rinnova, ma dallôaltro lentamente 

alcuni termini cadono nel dimenticatoio e 

rischiano di sparire per sempre. Un ruolo 

fondamentale può averlo la scuola, che da un 

lato garantisce la tutela e la sopravvivenza di un 

ricco e variegato italiano, ma al tempo stesso si 

apre al mondo dei giovani ed alla conoscenza 

del nuovo modo di comunicare.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

              Gli studenti della 2 AS 

 



 

 

 

 

 

La libertà della fantasia e dellôimmaginazione 

  

Secondo il dizionario Treccani, lôimmaginazione, dal termine greco antico ŮəŬůɑŬ, ¯ una ñparticolare 

forma di pensiero, che non segue regole fisse né legami logici, ma si presenta come riproduzione ed 

elaborazione libera del contenuto di unôesperienza sensorialeò. La fantasia, dal greco ◖ŬɜŰŬůɑŬ 

(mostrare), ¯ invece ñla facolt¨ della mente umana di creare immagini, di rappresentare cose e fatti 

corrispondenti o no alla realt¨ò. Fantasia e immaginazione, quindi, sono strettamente collegate e 

possono essere definite come due facce della stessa medaglia ma non la stessa. La fantasia permette di 

inventare, di viaggiare in un mondo immaginario. Lôimmaginazione crea ci¸ che non esiste, scompone 

la realt¨ e la rimescola, evoca immagini al di l¨ della presenza dellôoggetto cui si riferiscono. 

Lôimmaginazione ¯ lo strumento di cui si serve la fantasia per essere espressa. 
Proviamo a tradurre i significati ñscientificiò delle due parole. 

La fantasia è una capacità comune a tutti gli uomini. Da tutti è coltivata e nutrita, anche da coloro che 

non le riconoscono importanza, come invece 

dovrebbe essere. È un tunnel trasparente 

illuminato da mille luci che indirizzano il 

cammino, colorandolo di sfumature mai 

viste e permette di osservare ciò che sta 

attorno sotto svariate prospettive, una 

migliore dellôaltra. Anche lôimmaginazione 

è essenziale perché senza di essa gli uomini 

avrebbero unôanima frammentata e opaca. 

Dà quel colore in più che permette di 

osservare il mondo a 360° senza averne il 

timore causato dalla sua grandezza.  

Lôimmaginazione non si crea e non si insinua nella testa degli uomini, fa gi¨ parte di loro e 

probabilmente il primo pensiero conscio è proprio frutto di essa; proprio per questo la fantasia si 

sviluppa da bambini: li aiuta a crescere e a fissare un obiettivo attraverso i sogni; li adorna di fattezze 

immaginarie, tutte diverse fra loro, rilevanti per la loro crescita; li sprona a migliorarsi dopo aver 

tradotto in immagini tutte le parole afferrate da libri classici. Costruisce ponti ideali che permettono ai 

bambini di esplorare, soltanto con lôuso della mente, posti mai visti ed esistiti, ma che celano nella loro 

ñombra colorataò insegnamenti, abilit¨ e traguardi che hanno il compito di farli crescere.   

La fantasia gioca un ruolo principale sia nel presente che nel futuro delle persone.  

I ragazzi hanno bisogno di ñosareò con lôimmaginazione per riflettere sulla persona che vorranno 

diventare o imitare e anche per creare dei propri orizzonti. La fantasia ¯ lôunica cosa che non si pu¸ 

proibire ad un ragazzo; è un tasto troppo delicato e radicato nella loro anima da poter essere estirpato 

e occultato e, per quanto anche lo stesso giovane ci provi, lôintenzione non sar¨ mai minimamente 

vicina a ciò che davvero egli vuol fare. Non risiede solo nella testa, ma la si può apprezzare anche 

attraverso lo sguardo dei giovani, dai loro occhi da cui trapelano troppe sfumature e sogni che vengono 

proiettati nella effettività. In fin dei conti solo un sottilissimo strato divide la fantasia dalla realtà. I 

giovani ci giocano con questo velo trasparente, lo assemblano a loro piacimento e gli regalano le forme 

che gli permettono di compensare lôaspetto faticoso e stentato della vita che stanno imparando a 

conoscere. Forse ¯ proprio questo lôaspetto pi½ importante della fantasia: affievolisce il peso arduo e 

nuovo della vita che grava sulle spalle dei giovani inesperti e carenti, giustamente, di esperienze. 

Lôimmaginazione veicola il passaggio di accettazione di questo peso e lo fa senza pretendere niente in 

cambio, senza un pegno da pagare, senza creare prospettive né troppo grandi e né troppo piccole.  

Per quanto riguarda il futuro dei giovani, la fantasia non fa altro che costruire un sogno ma non si può 

pretendere che essa lo concretizzi; quello dipende solo dallôimpegno che i giovani ci metteranno nel 

realizzare le proprie fantasie basandosi su ci¸ che hanno appreso, sullôesperienze che lôaspetto esigente 

della vita ha prodotto ma sicuramente, anche in questo caso, lôimmaginazione nel loro progetto non li 

abbandonerà mai, neanche da anziani.                                                                 Gli studenti della 2 AS 

Fonte: igeacps.it 



 

 

 

 

Ricomponiamo la Bellezza! 

 

Il 28 aprile 2022, in una conferenza organizzata dal Liceo ñF. Bisazzaò presso il Palacultura, sono stati 

presentati i risultati del progetto ñRicomporre la Bellezzaò, realizzato dagli studenti delle classi  2 A, 

2 AL, 2 CS. 

Il progetto si inserisce nellôambito dei Patti educativi di comunit¨ del Comune di Messina e rientra in 

una metodologia dellôInsegnamento di Educazione civica, quella del Service learning. 

Dopo i saluti del Dirigente scolastico Prof.ssa Giovanna Messina e quelli istituzionali dellôOn. 

Valentina Zafarana e del Prof. Vincenzo Caruso, si sono 

avvicendati vari interventi, moderati dalla Prof.ssa 

Lavinia Lo Presti.  
In particolare, la Prof.ssa Claudia Terranova con la sua 

relazione sul tema ñEducazione civica: per unôetica del 

vivere civileò ha sottolineato lôimportanza di azioni 

promosse dalla Scuola, che si devono ispirare ad un 

codice etico basato sul rispetto. Dalle parole della Prof.ssa 

Rosalia Damiano, che ¯ intervenuta su ñPerch® 

lôEducazione civica a scuolaò, ¯ emerso poi che lôinsegnamento di Educazione civica deve proporre 

percorsi didattici nuovi e nuove esperienze formative per preparare i giovani ad affrontare la realtà e 

gli Obiettivi di Agenda 2030. 

Lôidea di fondo che ha animato il progetto ¯ 

quella di un nuovo approccio metodologico. È 

questo il tema trattato dalla Prof.ssa Daniela 

Granei, che ha relazionato su ñIl Service 

Learning come metodologia didattica ed 

educativaò, evidenziando il connubio tra 

apprendimento e servizio, tra conoscenze acquisite a 

scuola e la relativa applicazione da parte dei giovani 

che forniscono in tal modo un importante contributo 

alla cittadinanza.  
Dopo la presentazione del video che ha indicato tutte 

le varie tappe dellôintenso itinerario finalizzato alla 

tutela, alla valorizzazione ed alla ñricostruzioneò del 

Bello, la Prof.ssa Barbara Sisalli, ispiratrice del 

progetto, ha messo in luce il significato del progetto 

nella sua riflessione su ñRicomporre la Bellezza: un progetto di Service Learning per i Patti educativi 

di comunit¨ò, affermando che i giovani, 

educati al principio del Bello, sono capaci di 

contrastare, da buoni cittadini, con le loro 

idee, ogni tipo di degrado urbano. 

Gli studenti, alla fine, hanno voluto 

consegnare il loro messaggio sullôattivit¨ 

svolta, caratterizzata dallôentusiasmo e dalla 

consapevolezza che è importante non essere 

indifferenti davanti a ciò che nella città viene 

trascurato e che bisogna agire con proposte 

funzionali, utili e ñbelleò. 

 



 

 

 

 

Noi ed il Futuro 

 

Di fronte alla crisi energetica potrebbe essere 

necessario ricorrere alla riapertura delle centrali 

a carbone.  

Secondo il Piano nazionale per lôenergia e il 

clima (PNIEC), le centrali a carbone dovranno 

essere dismesse o convertite entro la fine del 

2025. Nonostante ciò, le centrali a carbone di 

La Spezia e di Monfalcone, già avviate al fase 

out, sono state riattivate per tamponare la crisi. 

 

 
Fonte: geopop.it 

 

Il carbone è una fonte facilmente reperibile, 

dallôimmediato utilizzo e unôalta resa 

energetica, però, è il combustibile più 

inquinante. Si tratta di un enorme passo indietro 

quando, solo nel novembre del 2021, alla 

Cop26 si discuteva di eliminazione (allôultimo 

diventata riduzione) dellôuso del carbone. Il 

taglio del 45% delle emissioni di CO2 (stabilito 

per il 2030) si può attuare solo con la 

decarbonizzazione. È risaputo, infatti, che 

emissioni di CO2 per carbone siano del 30% 

superiori rispetto a quelle emesse dalla 

combustione del petrolio e del 70% rispetto al 

gas naturale. 

Ciò che risulta quindi evidente è la necessità di 

unôalternativa che sia adatta su tutti i fronti. 

Pesa, infatti, la consapevolezza che il carbone 

non sia la soluzione definitiva al problema della 

dipendenza dalle materie prime russe. Il 

percorso che ¯ dôobbligo intraprendere e che è 

stato rimandato da troppo tempo è quello dello 

sviluppo sostenibile: chiave per garantire lo 

sviluppo e il progredire dellôeconomia pur 

tutelando il sistema ecologico. La sostenibilità 

è proprio l'equilibrio dei due sistemi in una 

società che, attualmente, si basa su un principio 

prettamente consumistico. Tra i modelli 

economici del futuro troviamo la Green 

economy: modello teorico di sviluppo che, 

 
Fonte: green.it 

 

concentrandosi nel campo produttivo, valuta 

lôimpatto che le azioni umane hanno 

sullôambiente. Lôeconomia óverdeô prevede 

investimenti pubblici e privati in favore di atti 

che possano realizzare gli obiettivi alla base di 

essa: riduzione delle emissioni di gas serra e in 

generale le emissioni inquinanti; efficienza 

maggiore nellôutilizzo di risorse (rinnovabili e 

non); prevenzione dellôecosistema e della 

biodiversità. 

Tra gli strumenti della green economy vi sono 

le energie rinnovabili: alternative alle abusate 

forme ótradizionaliô. Tra queste rientrano quella 

solare, eolica, idroelettrica e geotermica.  

 

 
Fonte: e-target.it 

 

Queste risorse, essendo inesauribili, devono 

essere sostituite nei settori tradizionali (basati 

su risorse non rinnovabili), puntando a una 

riconversione sostenibile, ristrutturando edifici 

e riducendo gli óscartiô. 

Risalendo alla definizione di sostenibilità come 

ósviluppo che garantisca un futuro alle 

generazioni successiveô creare un equilibrio tra 

uomo ed ecosistema ¯ lôobiettivo finale. 

Lôimpegno dellôuomo, parte integrante 

dellôecosistema, deve essere inteso, quindi,  

 



 

 

 

 

anche come uno sforzo personale. Il concetto di 

ósostenibilit¨ delle risorseô assume un 

significato più ampio. Tutti noi possiamo 

ridurre il nostro impatto sullôambiente tramite 

piccole azioni, senza pensare si tratti di un 

problema che ónon ci riguardaô. Degli esempi 

sono: fare la raccolta differenziata, ridurre lôuso 

della plastica, evitare gli sprechi di cibo ed 

energia, limitare lôemissione di anidride 

carbonica nellôatmosfera comprando oggetti di 

seconda mano. 

 

 
Fonte: ecobionews.eu 
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Lo spreco alimentare è un problema socio-

economico spesso sottovalutato per il suo 

impatto ambientale. Il cibo sprecato (sia una 

volta intavolato sia nel processo produttivo) 

rappresenta un enorme e inutile consumo di 

suolo, acqua, energia elettrica e carburanti. 

Oltre allo spreco di risorse si aggiungono come 

le emissioni di Co2, dei gas di scarico, delle 

polveri sottili, ecc. Un grande peso nella 

questione ha lôaspetto etico e morale 

specialmente se consideriamo che i ñrifiutiò 

prodotti nei Paesi óricchiô dellôOccidente 

potrebbero (e dovrebbero) sfamare chi soffre e 

muore per denutrizione. 

La consapevolezza che il sistema agro-

alimentare sia uno dei principali fattori 

dellôinquinamento e dellôimpoverimento delle 

risorse dovrebbe renderci più coscienti di ciò 

che mangiamo. Una soluzione si presenta con 

l'adattamento a una dieta sostenibile: ossia una 

dieta per noi salutare e adeguata con un impatto 

minimo sullôambiente. Il semplice ócibo 

spazzaturaô dei fast-food ha un impatto di gran 

lunga maggiore (sia in produzione che in 

distribuzione) dei ócibi non elaboratiô a km 0. 

Con alimenti freschi, a noi óviciniô e (se 

possibile) biologici non solo si preserva 

lôambiente e il nostro benessere ma anche la 

biodiversit¨ e lôeconomia locale. Un esempio di 

dieta sostenibile, sempre più in voga, è la dieta 

mediterranea che non esclude alcuna categoria 

alimentare garantendo la ósaluteô dellôambiente.

   Paola Alibrandi 3 BS 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Il Sottosegretario allôIstruzione é a scuola 

 

Il 2 maggio 2022, nellôAula Magna del Liceo ñF. Bisazzaò gli studenti hanno incontrato lôOn. Barbara 

Floridia, Sottosegretario al Ministero dellôIstruzione, ed hanno presentato numerosi lavori che si 

ispirano ai principi di cittadinanza attiva e di 

sviluppo sostenibile. 

In particolare, gli studenti di 2 CS hanno 

illustrato il Progetto ñRicomporre la bellezzaò, 

che li ha sensibilizzato sulle condizioni 

ambientali del quartiere su cui insiste la scuola 

ed ha offerto loro la possibilità di ideare 

interventi in loco, fornendo modalità per 

recuperare il ñBelloò e valorizzare materiali 

rinnovati come oggetti dôarte. Gli stessi alunni 

hanno anche mostrato il  lavoro multimediale 

ñRiciclo-Riutilizzo: oggettistica e non soloò sul tema ñComunit¨ circolari ï Salta in sella per un mondo 

con meno rifiutiò per la Settimana Europea della Riduzione dei Rifiuti (SERR 2021), promosso dalla 

Regione Siciliana. 

Altro argomento affrontato è stato quello della mobilità sostenibile, trattato dagli studenti della 5 AL 

attraverso il video ñMessina sostenibile: O.R.A. o mai pi½!ò, con il quale hanno contribuito ad elaborare 

il primo Manifesto della mobilità sostenibile della scuola italiana, presentato a Roma, il 16 settembre 

2021, al Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini ed il 31 marzo 

2022, in Aula Magna, alle autorità cittadine ed ai responsabili di Fondazione Unipolis e 

Cittadinanzattiva, che hanno promosso il Progetto ñO.R.A.ò.  

Dopo la visione del video ñLôamore non ¯ò, che evidenzia il no alla violenza sulle donne, alcuni 

studenti di 3 BS, in rappresentanza di coloro che hanno partecipato allôiniziativa culturale, hanno 

condiviso le loro esperienze nel realizzare lôinterpretazione coreografica allestita in occasione della 

Giornata della Donna. 

La salvaguardia del mare ¯ stata unôaltra tematica affrontata dagli alunni della 3 DS, che hanno 

partecipato al Contest universitario ñSchool in Shell - #Salviamo il mareò, in cui si sono classificati al 

1° ed al 2° posto. 

ñSosteniamoci éentro il 2030ò ¯ lôinvito che le alunne di 3 A SU, anche loro in rappresentanza di chi 

ha fatto parte del progetto, hanno consegnato allôuditorio, tramite i risultati dellôattivit¨ che ha visto la 

creazione di un orto didattico di grande valore educativo ed inclusivo.  

Nellôapprezzare le idee ed i lavori degli alunni, lôOn. Floridia ha sottolineato il significato della scuola 

e dello studio, partendo dalla sua esperienza di 

studentessa e di insegnante, per poi giungere 

allôincarico istituzionale affidatole, che punta a 

pianificare strategie per far crescere il sistema 

Scuola. Ha incoraggiato i giovani ad essere buoni 

cittadini, ad avere un atteggiamento positivo 

nellôapprendere consapevolmente conoscenze e 

competenze e ad alimentare interessi e motivazioni 

con entusiasmo. Rispondendo alle domande degli 

studenti ha messo in luce che il Ministero 

dellôIstruzione ha bandito varie azioni per garantire una formazione di qualità, ma è responsabilità di 

ogni studente renderla tale. Piacevolmente colpita dallôimpegno della scuola a promuovere azioni 

formative sugli Obiettivi di Agenda 2030, ha anche riconosciuto ufficialmente lôIstituto nellôambito 

del Piano Ri-Generazione Scuola per la Transizione ecologica, che il Ministero ha messo in atto. 

Inoltre, lôOn. Floridia ha inaugurato il Festival della cultura sul tema ñLa Sicilia tra libri e cinemaò, 

organizzato dal Liceo nei giorni 13, 20, 27 maggio 2022.  

 



 

 

 

 

Mens sana in corpore sano 

 

La famosa sentenza di Giovenale, spesso utilizzata 

come motto, assume una particolare importanza in 

ambito sportivo e fa riflettere sui valori che lo sport 

trasmette.  

Nel corso del tempo, sin dallôantica Grecia, lo sport ¯ 

sempre stato parte integrante della vita: garantisce un 

benessere sia di tipo fisico, poiché aiuta a sviluppare 

forza, resistenza, migliora la flessibilità, lôelasticit¨ dei 

muscoli riducendo così il rischio di infortuni, ma anche di tipo mentale. Infatti viene considerato un 

mezzo per interrompere la 

monotona routine quotidiana 

e liberare la mente dallo 

stress della giornata.  

Lo sport, oltre a dare tali 

notevoli contributi, trasmette 

dei valori morali. Insegna il 

rispetto, la costanza, la 

disciplina, lo spirito di 

sacrificio, principi che, ad 

oggi, nei giovani non si è 

soliti trovare.  

In un giovane atleta lo sport 

praticato a livello agonistico 

non solo migliora la struttura  
Fonte: sportesalute.eu 

 

fisica ma contribuisce alla formazione del carattere e della persona.  

Giorno per giorno, in categorie di sport sia individuali 

che di squadra, gli allenatori ed i compagni aiutano gli 

atleti ad essere più determinati e perseveranti, 

nonostante i vari periodi difficili, le sconfitte e i 

problemi fisici. I diversi momenti, in cui con gli 

avversari ci si confronta nelle varie competizioni, fanno 

comprendere a pieno i valori della lealtà e della sana 

competizione, che ogni atleta dovrebbe rispettare per 

definirsi tale.  

Inoltre, negli 

allenamenti si 

comprende 

quanto sia importante la costanza poiché senza essa, in 

qualsiasi contesto che sia sportivo, lavorativo o personale 

risulterà più difficile raggiungere i propri obiettivi. Grazie allo 

sport la mente diventa ñsanaò non soltanto perch® priva di 

malesseri ma anche e soprattutto perché si arricchisce di qualità 

morali che costituiscono la base di una buona società. 

 

                                                                                                                                  Giorgia Iaria 2 AS 

 

 

 

 

Fonte: pianetanuoto.it 



 

 

 

 

 

La storia della nave Cariddi 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 
 

 

 

 

Elisa Alizio, alunna della 5 BS (Liceo Scientifico con opzione Scienze applicate), ha curato la ricerca 

di carattere storico relativa alla nave Cariddi e lôindagine sui nodi marinareschi ed ha realizzato il 

quadro, qui riportato nellôimmagine, con tecniche innovative.  

 

 

 
 

 

Il 09-06-2022 ha donato al Liceo le ricerche ed il quadro, consegnandoli al Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Giovanna Messina, alla presenza del Prof. Gabriele Blundo e Maria Grazia Ruello, con la 

seguente finalità: 

                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Premi e riconoscimenti 

 

    
 Progetto O.R.A.: il 16 settembre 2021        Gli studenti della 5 AL nel loro viaggio-premio a Bologna  

 le proff.sse O. Calabrò e M. Restuccia        il 20 aprile 2022. 

 hanno ritirato a Roma il premio vinto  

 dalla classe 5 AL, classificatasi tra le  

 prime dieci su territorio nazionale.  

 

 

           Primi classificati: ñI licealiò (3 DS)                     Secondi classificati: ñI fantastici 2ò (3 DS) 

Premiazione del Contest universitario ñSchool in Shell: #salviamoilmare!ò in occasione della Notte 

europea dei Ricercatori, Parco Horcynus Orca, 24 settembre 2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Concorso ñStrettôinArteò, 

premiato il quadro 1° 

classificato dellôalunna 

Alessia Di Feliciantonio (5 

BS) presso il Salone delle 

Bandiere, 2 maggio 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premio letterario ñAmici della Sapienzaò XXV ed., 

premiate le prime tre poesie interne alla scuola delle 

studentesse Chloe Abe (1 AM), Eleonora Ruta (2 CS), 

Beatrice Falsone (4 AS) presso il Salone delle Bandiere, 6 

maggio 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concorso fotografico 

ñLa natura nellôarteò, 

cerimonia di consegna 

degli attestati presso il 

Salone degli Specchi, 

3 maggio 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Partecipazione alla fase finale regionale di Tennis. Aurora Morano 

della classe 2 BS ha conseguito il 2° posto, nellôambito dei Campionati 

studenteschi, a Palermo presso il Kalta Tennis Club, 31 maggio 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Convegno Internazionale 

ñPlant and animal biodiversity 

in the Central Mediterranean 

Areaò a 30 anni dalla Direttiva 

Habitat e Rete Natura 2000, 19 maggio 2022 

Università degli Studi di Messina - Sala Accademia 

Peloritana dei Pericolanti 

 

Cerimonia di consegna degli attestati di 

partecipazione della classe 5 AS al Convegno 

Internazionale, Aula Magna del Liceo ñF. Bisazzaò, 8 

giugno 2022 

 

 

 

 

 

 

Cerimonia di premiazione ï video 1° 

classificato al Concorso ñVivere la strada 

in sicurezzaò nellôambito del ñPremio 

Milena Visalliò, presso la Casa-Museo di 

Milena, Zafferia, 14 giugno 2022. 

Il video ñTutta la vita davantiò è stato 

realizzato dagli studenti  Luca La Foresta, 

Michelle La   Monica, Sara Bonanno, Jhey 

Mark Hernandez della classe 4 AS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Attività culturali  e saggi di fine anno 

 

 

Incontro sulla Legalità con il Maggiore Marcello Savastano, Comandante della Compagnia dei 

Carabinieri di Messina Centro, Aula Magna del Liceo ñF. Bisazzaò, 11 marzo 2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli studenti delle classi 4 AS e 4 BS hanno incontrato il Prof. Mario Morcellini sul tema ñGiovani e 

comunicazione tra guerra e pandemiaò, nellôambito delle attivit¨ dei PCTO promosse dalla Gazzetta 

del Sud, Aula Magna dellôUniversit¨ di Messina, 22 aprile 2022. 

 

 

 

 

 

 

Il 23 

maggio 

2022, 

Giornata 

della 

Legalità, 

gli studenti 

hanno 

rinnovato 

il NO alla 

mafia. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concerto ñOmaggio a Mario Castelnuovo-Tedescoò, 

promosso dal Conservatorio di Musica ñA. Corelliò di 

Messina, unitamente alla lettura delle poesie di Garcia 

Lorca in lingua spagnola degli studenti delle classi 5 AL e 5 BL, Sala Laudamo 25 maggio 2022. 

 

 

Laboratorio espressivo-teatrale 

ñPresente!ò, in collaborazione con il 

DAMS dellôUniversit¨ di Messina ï 

Rappresentazione conclusiva presso il Teatro ñVittorio Emanueleò, 1 

giugno 2022 

 

 

 

 

 

Saggio degli studenti della 

classe 1 AM nellôambito delle 

attivit¨ dellôampliamento 

dellôofferta formativa dei Licei 

musicali, Palacultura, 9 giugno 

2022.  

 

Progetto ñSosteniamoci 

éentro il 2030ò, aprile-

maggio 2022 

 


